
 

 

ORIGINALE  

                    
COMUNE DI MONTERIGGIONI 

         PROVINCIA DI SIENA 

 

    

 

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale 

DELIBERAZIONE N. 23 DEL 04/04/2024 

 

OGGETTO: PIANO STRUTTURALE DEL COMUNE DI MONTERIGGIONI. 

ADOZIONE. 

 

L’anno duemilaventiquattro addì quattro del mese di Aprile alle ore 18:00 nella sala delle 

adunanze del Comune, convocato d’iniziativa del Presidente del Consiglio, il Consiglio Comunale 

si è riunito con la presenza dei Signori: 

 

 

 NOME RUOLO Presenti Assenti 

1 FROSINI ANDREA Sindaco X  

2 MORI LUIGI Consigliere X  

3 DI CAPO EVA Consigliere X  

4 SERRI FRANCESCO Consigliere X  

5 PIRAS ROBERTO Consigliere X  

6 CANCILLERI JESSICA Consigliere X  

7 BICHI CATIA Consigliere  X 

8 BARAZZUOLI ISACCO Presidente del Consiglio Comunale X  

9 ROSCINO MARIA CHIARA Consigliere X  

10 GIARDINI MORENO Consigliere X  

11 DI MARCO ANTONIO Consigliere  X 

12 SENESI RAFFAELLA Consigliere X  

13 LATTANZIO FABIO Consigliere X  

 

 

 

 

 

Partecipa alla seduta il sottoscritto Segretario Comunale Dott. Giovanni Rubolino (art. 97 c. 

4 lett. A del d. lgs. 267/2000). 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Dott. Isacco Barazzuoli, nella sua qualità 

di Presidente del Consiglio Comunale del Comune suddetto, riconosciuta la validità del numero 

legale degli intervenuti per poter deliberare, dichiara aperta la seduta ed invita a deliberare 

sull’oggetto sopraindicato. 



 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 2024/17 

 

UNITA’ ORGANIZZATIVA PROPONENTE: SETTORE ASSETTO DEL TERRITORIO 

ED ATTIVITA' PRODUTTIVE 

 

OGGETTO: PIANO STRUTTURALE DEL COMUNE DI MONTERIGGIONI. 

ADOZIONE. 

 

Il Presidente propone ai sigg.ri Consiglieri di discutere congiuntamente il presente argomento 

all’ordine del giorno e il successivo. 

La proposta, sottoposta a votazione per alzata di mano, viene approvata all’unanimità. 

 

Successivamente il Presidente cede la parola al Sindaco, che illustra l’argomento in discussione al 

presente punto dell’odierno ordine del giorno facendo riferimento alla documentazione agli atti e 

premettendo una sintetica descrizione dell’iter che ha portato alla redazione del nuovo Piano 

Strutturale e del Piano Operativo. 

 

Entra in aula il consigliere comunale sig.na Jessica Cancilleri. 

 

Il Sindaco passa a illustrare l’argomento in discussione al punto 3 dell’odierno ordine del giorno, 

relativo all’ adozione del Piano Operativo, facendo riferimento alla documentazione agli atti. 

In conclusione il Sindaco ringrazia la responsabile del settore Urbanistica arch. Capitani e i tecnici 

esterni che hanno lavorato alla redazione dei piani. 

 

La capogruppo di minoranza sig.ra Raffaella Senesi ringrazia i tecnici che hanno lavorato alla 

redazione dei documenti. 

Cita gli atti prodromici attraverso i quali si è giunti alla fase attuale. 

Lamenta il fatto che il piano, la cui redazione è iniziata nel 2020, sia stato presentato ai Consiglieri 

per la discussione in commissione solo ora nel 2024. Fa presente di non avere potuto esaminarlo 

dettagliatamente anche con l’ausilio di un tecnico privato personale. Afferma di ritenere che i 

documenti avrebbero richiesto un esame più approfondito e anche una presentazione più allargata 

alla cittadinanza. 

Afferma di non ritenere corretto l’operato dell’Amministrazione uscente che vincola 

l’Amministrazione successiva ad attuare nei prossimi anni un piano presentato in queste condizioni. 

Annuncia voto di astensione. 

Consegna al segretario il testo integrale del proprio intervento. 

 

Il Presidente replica che le sedute delle commissioni sono pubbliche, pertanto tutti i consiglieri 

interessati avrebbero potuto partecipare. 

 

La capogruppo di maggioranza dott.ssa Chiara Roscino fa presente che il piano è un documento 

complesso la cui redazione ha richiesto anni e che per la sua importanza richiede impegno e 

disponibilità da parte dei consiglieri a studiarlo nei tempi a disposizione. 

Ricapitola le materie disciplinate dal piano sottolineando l’importanza del documento per la 

cittadinanza. Sottolinea l’attualità, la determinatezza e la lungimiranza degli obiettivi fissati dal 

piano. Ringrazia l’architetto Capitani e tutto lo staff che ha lavorato alla redazione del piano. 



 

 

 

Il capogruppo di minoranza sig. Moreno Giardini annuncia voto favorevole sottolineando 

l’importanza che il piano riveste per i cittadini. Si complimenta con l’Amministrazione per il lavoro 

fatto. 

 

Il consigliere di minoranza sig. Fabio Lattanzio afferma di non essere stato assente dalla 

commissione per disinteresse, e di avere anzi chiesto un appuntamento all’ architetto Capitani per 

esaminare il piano. Chiede conferma del fatto che l’iter prevede per le fasi successive un momento 

di confronto con i cittadini e poi l’approvazione definitiva dopo le elezioni amministrative. Chiede 

se l’Amministrazione ritiene di poter rispettare queste scadenze e se ritiene corretto procedere in 

questo modo. Chiede inoltre di sapere quali siano le motivazioni che hanno causato tempistiche così 

lunghe per la redazione del documento. 

 

Il Sindaco afferma che dagli interventi sempre confusi del consigliere sig. Lattanzio risulta sempre 

difficile capire le domande. 

Risponde che le tempistiche sono state determinate dalla complessità del lavoro necessario per la 

redazione del piano. 

 

L’architetto Capitani, su richiesta del Sindaco, spiega le fasi successive e le tempistiche dell’iter. 

Afferma di stimare che la pubblicazione del documento sul bollettino regionale possa avvenire 

entro aprile. In merito alla vigenza del regolamento urbanistico conferma che le relative previsioni 

sono scadute il 31 dicembre 2023 e che sono comunque possibili gli interventi di conservazione e 

quelli soggetti a permesso di costruire.  

 

Il consigliere di minoranza sig. Fabio Lattanzio dichiara che il Sindaco ha volutamente fatto 

confusione per evitare la risposta e che se le parti fossero state inverse l’attuale maggioranza 

avrebbe bacchettato la controparte. Annuncia voto di astensione. 

 

La capogruppo di maggioranza dott.ssa Chiara Roscino prende atto che la minoranza non condivide 

le tempistiche. Fa presente che le tempistiche non sono politiche ma dovute alla complessità sul 

piano tecnico del documento in approvazione. Lamenta la confusione degli interventi del 

consigliere sig. Lattanzio. Precisa che le sedute delle commissioni sono registrate e che pertanto se 

fosse stato interessato avrebbe almeno potuto riascoltare l’audio. Da atto che la minoranza si 

fossilizza sulle date e non tratta in alcun modo le questioni fondamentali per il nostro territorio che 

vengono affrontate nel piano. Annuncia voto favorevole perché il piano in esame rappresenta il 

futuro del nostro territorio. 

 

La capogruppo di minoranza sig.ra Raffaella Senesi afferma di non avere avuto il tempo di digerire 

il documento e conferma il voto di astensione. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che: 

- il territorio del comune di Monteriggioni è attualmente governato dal Piano Strutturale redatto 

ai sensi della L.R. 05/1995 e s.m.i., approvato con D.C.C. nr. 21 del 28 aprile 2004 il quale è 



 

 

stato successivamente variato ai sensi dell’art. 53 della L.R. 01/2005 e s.m.i. con 

Deliberazione di Consiglio Comunale nr. 33 del 18.04.2009 e con Deliberazione di Consiglio 

Comunale nr. 13 del 09.04.2014 e dal Regolamento Urbanistico, redatto ai sensi dell’art. 55 

della L.R. 01/2005 e s.m.i., approvato nella prima versione con Deliberazione di Consiglio 

Comunale nr. 47 del 14.04.2006 il quale è stato successivamente modificato con le varianti di 

seguito riportate: 

- Variante approvata con la Deliberazione di Consiglio Comunale nr. 10 del 28.3.2008 

(pubblicata sul BURT nr. 19 del 7.5.2008); 

- Variante generale al Regolamento Urbanistico approvata con Deliberazione di Consiglio 

Comunale nr. 34 del 18.04.2009;  

- Variante di rinnovo quinquennale approvata con Deliberazione di Consiglio Comunale nr. 

14 del 9 aprile 2014;  

- Variante approvata con Deliberazione di Consiglio Comunale nr. 21 del 27.02.2017 

“Definizione del Territorio Urbanizzato” del Comune di Monteriggioni, ai sensi dell’art. 224 

della L.R. nr. 65/2014;  

- Variante Normativa approvata con Deliberazione di Consiglio Comunale nr. 32 del 

09.05.2018 con la quale sono state ripristinate in vigenza le aree di trasformazione, fino al 

23.05.2023; 

- Variante puntuale approvata con Deliberazione consiliare nr. 37 del 09.04.2019 ai sensi 

dell’art. 30, comma 2 della L.R. 65/2014, riferita all’area produttiva del complesso 

industriale “Siderurgica Fiorentina S.p.A.” in Castellina Scalo;  

- Variante puntuale Suap ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 160/2010 e dell’art. 35 della L.R. 

65/2014 relativamente all’area produttiva ubicata a Badesse “ETRURIA RETAIL” 

approvata con la Delibera di Consiglio Comunale nr. 23 del 08/04/2021 pubblicata nel 

B.U.R.T. n. 16 del 21.04.2021;  

- Variante puntuale Suap ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 160/2010 e dell’art. 35 della L.R. 

65/2014 relativamente all’area produttiva ubicata a Badesse “KW Apparecchi Scientifici”, 

approvata con la Deliberazione di Consiglio Comunale nr. 36 del 03.05.2022 pubblicata sul 

B.U.R.T. Parte II nr. 20 del 18.05.2022; 

- Variante normativa al Regolamento Urbanistico per la modifica degli interventi ammessi sul 

patrimonio edilizio esistente in adeguamento a particolari e comprovate esigenze di natura 

assistenziale e sanitaria ai sensi dell’art. 19 della L.R. 65/2014 approvata con la 

Deliberazione di Consiglio Comunale nr. 19 del 18.03.2024 in corso di pubblicazione; 

- la strumentazione urbanistica è quindi costituita da uno strumento di pianificazione territoriale 

strategico  con validità a tempo indeterminato (PS) e da uno strumento di pianificazione 

urbanistica operativa (RU) non più in linea con il mutato quadro normativo né più rispondente 

alle necessità attuali del territorio; 

- il Documento Unico di programmazione (DUP) 2021-2023 individuava, tra l'altro, come 

obiettivo strategico, confermato anche nei successivi aggiornamenti, la programmazione 

dell’assetto territoriale da attuare mediante la pianificazione delle zone di insediamento, del 

miglioramento e dello sviluppo di strutture quali alloggi, industrie, servizi pubblici, sanità, 

istruzione, cultura, strutture ricreative, a beneficio della collettività con l’obbiettivo della 

riqualificazione urbana e la realizzazione delle opere di urbanizzazione declinando tra gli 

obiettivi operativi la redazione del nuovo il Piano Strutturale e del primo Piano Operativo;  



 

 

- contestualmente al formale avvio  del procedimento di formazione della nuova strumentazione 

urbanistica la Responsabile del Settore Assetto del territorio ed attività produttive, con  

Determinazione n. 842 del 07/07/2020, ha nominato Garante dell’informazione e 

partecipazione per il procedimento formativo del Nuovo Piano strutturale e del primo Piano 

Operativo, il Geom. Marco Pajetta dipendente in servizio presso il Settore Assetto del 

Territorio e Attività produttive; 

- con deliberazione nr. 95 del 07/07/2020 la Giunta Comunale ha avviato, ai sensi e per gli effetti 

di cui all'art. 17 della L.R. n. 65/2014, il procedimento per la formazione del nuovo Piano 

Strutturale (PS) e del primo Piano Operativo (PO) con la definizione degli obiettivi strategici e 

delle azioni per la futura pianificazione urbanistica;  

- contestualmente all'avvio del procedimento è stato avviato il procedimento di Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS) mediante la trasmissione ai sensi dell'art. 23 della L.R. n.10/2010 

del documento preliminare all'Autorità Competente e ai soggetti competenti in materia 

ambientale ai fini delle consultazioni per la definizione dei contenuti del Rapporto Ambientale, 

documento che deve integrare gli elaborati del PS e del PO; 

- con Protocollo nr. 12494 del 21/08/2020 si è aperta la fase della raccolta dei contributi, pareri 

e nulla osta da parte di enti e organi pubblici ai fini dell’implementazione del quadro 

conoscitivo mediante la trasmissione dell’atto di avvio comprensivo dell’avvio del 

procedimento di VAS, ai sensi dell’art. 17 della L.R. 65/2014 e dell’art. 23 della L.R.T. 10/10 

e s.m.i. e ai sensi per gli effetti dell’art. 21 della Disciplina del Piano alla disciplina del P.I.T. 

- P.P.R. Toscana ai seguenti soggetti  

- Regione Toscana, Pianificazione del Territorio 

- Amministrazione Provinciale di Siena Settore Assetto del Territorio e Settore Ambiente,  

- Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Toscana,  

- Soprintendenza A.B.A.P. per le Province di Siena, Grosseto e Arezzo,  

- ARPAT – Dipartimento Siena,  

- ATO Rifiuti Toscana Sud,  

- Acquedotto del Fiora S.p.A. 

- Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale,  

- Settore Genio Civile Valdarno Superiore Sede di Firenze,  

- Consorzio 6 Toscana Sud,  

- Acquedotto del Fiora 

- Centria srl Siena (gas) 

- Azienda U.S.L. di Siena  

- Comune di Poggibonsi,  

- Comune di Castellina in Chianti  

- Comune di Castelnuovo Berardenga 

- Comune di Siena 

- Comune di Sovicille  

- Comune di Casole d'Elsa  

- Comune di Colle di Val d'Elsa 

- Nucleo tecnico di valutazione VAS; 

- l’atto di avvio del procedimento con i relativi allegati sono stati pubblicati sul sito istituzionale 

dell’Ente in ottemperanza al D.Lgs. 33/2013 art. 39; 

http://www.appenninosettentrionale.it/


 

 

- sono pervenuti i seguenti contributi: 

- Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo Direzione Generale Archeologia 

Belle Arti e Paesaggio Soprintendenza Archeologia, Belle Arti E Paesaggio per le Province 

di Siena Grosseto e Arezzo Protocollo nr.0015589/2020 del 20/10/2020  

- CENTRIA RETI GAS SRL Protocollo nr.0015704/2020 del 21/10/202 

- Regione Toscana Direzione Ambiente ed Energia Settore Tutela della Natura e del Mare 

Protocollo nr.0017023/2020 del 10/11/2020; 

- Regione Toscana Direzione Ambiente ed Energia Settore VIA - VAS - opere pubbliche di 

interesse strategico regionale Protocollo nr.0017107/2020 del 12/11/2020; 

- Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino settentrionale Protocollo nr. 0017593/2020 

del 20/11/2020; 

- Regione Toscana Direzione Urbanistica e Politiche Abitative Settore Pianificazione del 

Territorio Protocollo nr. 0017661/2020 del 23/11/2020  

- con Determinazione nr. 692 del 18/05/2021 è stata indetta la procedura negoziata, senza bando, 

in applicazione dell’art. 63 D. Lgs. 50/2016, per la redazione del nuovo Piano Strutturale e del 

primo Piano Operativo del comune di Monteriggioni, le procedure di Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS) e gli studi geologici ed idraulici di supporto correlati; 

- con Determinazione nr. 1619 del 03/12/2021 della Responsabile Area Assetto del Territorio e 

Attività Produttive si è preso atto dell’esito della gara ed aggiudicato l’affidamento 

dell’incarico di redazione del nuovo Piano Strutturale e del primo Piano Operativo del comune 

di Monteriggioni, le procedure di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e gli studi 

geologici ed idraulici di supporto correlati, a “RTP_ldpstudio” costituito da arch. Stefania 

Rizzotti, quale capogruppo Legale rappresentante di LDP Studio, ed in qualità di L.R. di ldp 

progetti gis s.r.l., arch. Roberto Vezzosi, dott. Geol. Massimiliano Rossi legale rappresentante 

della società PROGEO ENGINEERING S.R.L., dott. Agr. Monica Coletta, quale associato 

dello Studio tecnico associato Agostoli, Arch. Valentina Vettori; 

- successivamente all’espletamento delle attività di avvio del procedimento è stata attuata la fase 

dedicata alla partecipazione, coordinata dal Garante dell'informazione e della partecipazione; 

- al fine del coinvolgimento della cittadinanza alla formazione degli strumenti, a luglio 2022 è 

stata pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente la mappa dei contributi on line e sono state 

svolte le seguenti assemblee pubbliche di presentazione degli obbiettivi e di ascolto della 

cittadinanza: 

- 28 marzo 2023 dal titolo “incontro pubblico di partecipazione variante al PIANO 

STRUTTURALE e primo PIANO OPERATIVO”; 

- 19 settembre 2023 dal titolo “focus dedicato ad aziende agricole e strutture ricettive”; 

- 27 febbraio 2024 dal titolo “percorso di istituzionalizzazione itinerari escursionistici”, 

quest’ultimo, con particolare interessamento dei proprietari dei terreni su cui già esistono 

tali percorsi; 

 

Visti: 

- la Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 - Norme per il governo del territorio; 

- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e successive 

modifiche ed integrazioni, in applicazione della Direttiva 42/2001/CE per la disciplina delle 

procedure di Valutazione ambientale strategica (VAS) e di Valutazione di impatto ambientale 

(VIA), ed in particolare l’art. 6, circa la definizione dei piani e programmi che sono soggetti 



 

 

alla VAS e l’art. 12 che definisce la procedura da attivare al fine della “verifica di 

assoggettabilità”; 

- la Legge Regionale Toscana n. 10 del 12 febbraio 2010 e successive modifiche ed integrazioni 

contenente “Norme in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione di 

impatto ambientale (VIA), di autorizzazione integrata ambientale (AIA) e di autorizzazione 

unica ambientale (AUA)”; 

 

Richiamata la Delibera di Consiglio Comunale nr. 32 del 28.04.2020 con la quale, nell’ambito dei 

procedimenti di VAS di competenza dell’Ente, è stata nominata l’Autorità Competente nel 

“Nucleo unificato comunale”, formato da: 

- i tre membri della Commissione per il Paesaggio, quali esperti per il paesaggio nominati con 

D.C.C. nr. 103 del 16/12/2019; 

- il Settore LL.PP e Ambiente, quale ufficio al quale sono attribuite le competenze in materia di 

ambientale (disciplinata dal D. Lgs. 152/2006); 

- è stato individuato il Proponente per le funzioni previste all'art. 15 della L.R.T. 10/2010 nella 

Giunta Comunale supportata dal Responsabile del Settore Assetto del territorio ed attività 

produttive ed individuata l'Autorità procedente ai sensi della Legge regionale 10/2010, nel 

Consiglio comunale di Monteriggioni; 

 

Preso atto che il Settore Asseto del Territorio, in costante confronto e in attuazione degli indirizzi 

della Giunta comunale, ha definito le attività di istruttoria e redazione degli elaborati normativi e 

grafici necessari ai fini dell'adozione dei nuovi strumenti di pianificazione in parallelo e in raccordo 

con i soggetti esterni cui è stata affidata la redazione degli stessi, tenuto conto: 

- dell'istruttoria dei contributi pervenuti da parte della collettività a seguito della pubblicazione 

dell'avviso pubblico nel luglio 2022; 

- dei contributi degli organi e degli enti pubblici pervenuti ai sensi dell'art. 17 L.R. n. 65/2014; 

- delle risultanze degli audit interni politico-tecnici con gli altri settori dell'A.C.; 

- del quadro previsionale strategico preliminare contenuto nell'avvio del procedimento; 

 

Visti gli elaborati del Piano strutturale predisposti dal “RTP_ldpstudio” e ritenuto di condividerne 

i contenuti in quanto attuativi degli obiettivi strategici posti dall’Amministrazione allo sviluppo 

territoriale ed economico del territorio di Monteriggioni, allegati parte integrante, di seguito 

elencati: 

Quadro conoscitivo e Progetto 

- Relazione illustrativa 

con relazione specialistica: Relazione sul territorio rurale e le attività agricole; 

- Relazione di conformazione al PIT-PPR; 

- Norme; 

- Tavole: 

Quadro Conoscitivo 

- QC1a (nord-est) Insediamenti e infrastrutture, scala 1:10.000; 

- QC1b (sud-est) Insediamenti e infrastrutture, scala 1:10.000; 

- QC1c (sud-ovest) Insediamenti e infrastrutture, scala 1:10.000; 

- QC1d (nord-ovest) Insediamenti e infrastrutture, scala 1:10.000; 



 

 

- QC2a (nord-est) Aree di rispetto e tutele sovraordinate, scala 1:10.000; 

- QC2b (sud-est) Aree di rispetto e tutele sovraordinate, scala 1:10.000; 

- QC2c (sud-ovest) Aree di rispetto e tutele sovraordinate, scala 1:10.000; 

- QC2d (nord-ovest) Aree di rispetto e tutele sovraordinate, scala 1:10.000; 

- QC3 Rete dei percorsi escursionistici, scala 1:20.000; 

Statuto del territorio 

- ST1 Tipi fisiografici e sistemi morfogenetici, scala 1:20.000; 

- ST2a (nord-est)  Elementi della struttura idro-geomorfologica, scala 1:10.000; 

- ST2b (sud-est)  Elementi della struttura idro-geomorfologica, scala 1:10.000; 

- ST2c (sud-ovest) Elementi della struttura idro-geomorfologica, scala 1:10.000; 

- ST2d (nord-ovest)  Elementi della struttura idro-geomorfologica, scala 1:10.000; 

- ST3 Giacimenti per le attività estrattive, scala 1:20.000; 

- ST4 Rete ecologica locale, scala 1:20.000; 

- ST5a (nord-est) Territorio urbanizzato e territorio rurale, scala 1:10.000; 

- ST5b (sud-est) Territorio urbanizzato e territorio rurale, scala 1:10.000; 

- ST5c (sud-ovest) Territorio urbanizzato e territorio rurale, scala 1:10.000; 

- ST5d (nord-ovest) Territorio urbanizzato e territorio rurale, scala 1:10.000; 

- ST6a (nord-est) Struttura insediativa di matrice storica, scala 1:10.000; 

- ST6b (sud-est) Struttura insediativa di matrice storica, scala 1:10.000; 

- ST6c (sud-ovest) Struttura insediativa di matrice storica, scala 1:10.000; 

- ST6d (nord-ovest) Struttura insediativa di matrice storica, scala 1:10.000; 

- ST7 Morfotipi rurali, scala 1:20.000; 

- ST8a (nord-est) Beni paesaggistici e beni culturali, scala 1:10.000; 

- ST8b (sud-est) Beni paesaggistici e beni culturali, scala 1:10.000; 

- ST8c (sud-ovest) Beni paesaggistici e beni culturali, scala 1:10.000; 

- ST8d (nord-ovest) Beni paesaggistici e beni culturali, scala 1:10.000. 

Strategie 

- STR1 Unità Territoriali Organiche Elementari, scala 1:20.000. 

Studi geologici, idraulici e sismici di supporto al Piano: 

- D.01 Relazione geologica 

- D.02 Relazione tecnica illustrativa dello studio MS2 

- D.03 Relazione idrologico-idraulica 

- con Allegati HEC-RAS 

- Tavole: 

- G1a (nord-est) Carta Geologica, scala 1:10.000; 

- G1b (sud-est) Carta Geologica, scala 1:10.000; 

- G1c (sud-ovest) Carta Geologica, scala 1:10.000; 

- G1d (nord-ovest) Carta Geologica, scala 1:10.000; 

- G2a (nord-est) Carta Geomorfologica, scala 1:10.000; 

- G2b (sud-est) Carta Geomorfologica, scala 1:10.000; 

- G2c (sud-ovest) Carta Geomorfologica, scala 1:10.000; 

- G2d (nord-ovest) Carta Geomorfologica, scala 1:10.000; 

- G3a (nord-est) Carta Idrogeologica, scala 1:10.000; 

- G3b (sud-est) Carta Idrogeologica, scala 1:10.000; 

- G3c (sud-ovest) Carta Idrogeologica, scala 1:10.000; 



 

 

- G3d (nord-ovest) Carta Idrogeologica, scala 1:10.000; 

- G4a (nord-est) Carta della Pericolosità Geologica, scala 1:10.000; 

- G4b (sud-est) Carta della Pericolosità Geologica, scala 1:10.000; 

- G4c (sud-ovest) Carta della Pericolosità Geologica, scala 1:10.000; 

- G4d (nord-ovest) Carta della Pericolosità Geologica, scala 1:10.000; 

- MS1a Carta geologico-tecnica, scala 1:2.000; 

- MS1b Carta geologico-tecnica, scala 1:2.000; 

- MS1c Carta geologico-tecnica, scala 1:2.000; 

- MS1d Carta geologico-tecnica, scala 1:2.000; 

- MS1e Carta geologico-tecnica, scala 1:2.000; 

- MS1f Carta geologico-tecnica, scala 1:2.000; 

- MS2a Carta delle indagini e dei dati di base, scala 1:2.000; 

- MS2b Carta delle indagini e dei dati di base, scala 1:2.000; 

- MS2c Carta delle indagini e dei dati di base, scala 1:2.000; 

- MS2d Carta delle indagini e dei dati di base, scala 1:2.000; 

- MS2e Carta delle indagini e dei dati di base, scala 1:2.000; 

- MS2f Carta delle indagini e dei dati di base, scala 1:2.000; 

- MS3 Carta delle sezioni geologico tecniche, scala 1:2.000 (tavola unica); 

- MS4a Carta delle MOPS, scala 1:2.000; 

- MS4b Carta delle MOPS, scala 1:2.000; 

- MS4c Carta delle MOPS, scala 1:2.000; 

- MS4d Carta delle MOPS, scala 1:2.000; 

- MS4e Carta delle MOPS, scala 1:2.000; 

- MS4f Carta delle MOPS, scala 1:2.000; 

- MS5a Carta delle MS2 (0.1–0.5), scala 1:2.000; 

- MS5b Carta delle MS2 (0.1–0.5), scala 1:2.000; 

- MS5c Carta delle MS2 (0.1–0.5), scala 1:2.000; 

- MS5d Carta delle MS2 (0.1–0.5), scala 1:2.000; 

- MS5e Carta delle MS2 (0.1–0.5), scala 1:2.000; 

- MS5f Carta delle MS2 (0.1–0.5), scala 1:2.000; 

- MS6a Carta delle MS2 (0.4–0.8), scala 1:2.000; 

- MS6b Carta delle MS2 (0.4–0.8), scala 1:2.000; 

- MS6c Carta delle MS2 (0.4–0.8), scala 1:2.000; 

- MS6d Carta delle MS2 (0.4–0.8), scala 1:2.000; 

- MS6e Carta delle MS2 (0.4–0.8), scala 1:2.000; 

- MS6f Carta delle MS2 (0.4–0.8), scala 1:2.000; 

- MS7a Carta delle MS2 (0.7–1.1), scala 1:2.000; 

- MS7b Carta delle MS2 (0.7–1.1), scala 1:2.000; 

- MS7c Carta delle MS2 (0.7–1.1), scala 1:2.000; 

- MS7d Carta delle MS2 (0.7–1.1), scala 1:2.000; 

- MS7e Carta delle MS2 (0.7–1.1), scala 1:2.000; 

- MS7f Carta delle MS2 (0.7–1.1), scala 1:2.000; 

- MS8a Carta delle frequenze fondamentali, scala 1:2.000; 

- MS8b Carta delle frequenze fondamentali, scala 1:2.000; 

- MS8c Carta delle frequenze fondamentali, scala 1:2.000; 



 

 

- MS8d Carta delle frequenze fondamentali, scala 1:2.000; 

- MS8e Carta delle frequenze fondamentali, scala 1:2.000; 

- MS8f Carta delle frequenze fondamentali, scala 1:2.000; 

- MS9a Carta della Pericolosità Sismica Locale, scala 1:2.000; 

- MS9b Carta della Pericolosità Sismica Locale, scala 1:2.000; 

- MS9c Carta della Pericolosità Sismica Locale, scala 1:2.000; 

- MS9d Carta della Pericolosità Sismica Locale, scala 1:2.000; 

- MS9e Carta della Pericolosità Sismica Locale, scala 1:2.000; 

- MS9f Carta della Pericolosità Sismica Locale, scala 1:2.000; 

- I1a (nord-est) Carta della Pericolosità da Alluvioni, scala 1:10.000; 

- I1b (sud-est) Carta della Pericolosità da Alluvioni, scala 1:10.000; 

- I1c (sud-ovest) Carta della Pericolosità da Alluvioni, scala 1:10.000; 

- I1d (nord-ovest) Carta della Pericolosità da Alluvioni, scala 1:10.000; 

- I2a (nord-est) Carta della Magnitudo idraulica, scala 1:10.000; 

- I2b (sud-est) Carta della Magnitudo idraulica, scala 1:10.000; 

- I2c (sud-ovest) Carta della Magnitudo idraulica, scala 1:10.000; 

- I2d (nord-ovest) Carta della Magnitudo idraulica, scala 1:10.000; 

- I3a (nord-est) Carta dei battenti, scala 1:10.000; 

- I3b (sud-est) Carta dei battenti, scala 1:10.000; 

- I3c (sud-ovest) Carta dei battenti, scala 1:10.000; 

- I3d (nord-ovest) Carta dei battenti, scala 1:10.000; 

- I4a (nord-est) Carta della velocità della corrente, scala 1:10.000; 

- I4b (sud-est) Carta della velocità della corrente, scala 1:10.000; 

- I4c (sud-ovest) Carta della velocità della corrente, scala 1:10.000; 

- I4d (nord-ovest) Carta della velocità della corrente, scala 1:10.000; 

- I5a (nord-est) Carta delle aree presidiate da sistemi arginali, comprensiva delle aree di 

fondovalle fluviale, scala 1:10.000; 

- I5b (sud-est) Carta delle aree presidiate da sistemi arginali, comprensiva delle aree di 

fondovalle fluviale, scala 1:10.000; 

- I5c (sud-ovest) Carta delle aree presidiate da sistemi arginali, comprensiva delle aree di 

fondovalle fluviale, scala 1:10.000; 

- I5d (nord-ovest) Carta delle aree presidiate da sistemi arginali, comprensiva delle aree di 

fondovalle fluviale, scala 1:10.000; 

Valutazioni: 

- Rapporto Ambientale di Valutazione Ambientale Strategica; 

- Sintesi non tecnica; 

- Studio di Incidenza; 

 

Tenuto conto che degli indirizzi dell’Amministrazione, già delineati con l’Avvio di procedimento, 

hanno orientato l’elaborazione del Piano strutturale e del Piano operativo verso strategie di sviluppo 

sostenibile e verso l’individuazione di azioni finalizzate a tutelare la qualità della vita delle 

comunità locali, alla salvaguardia del paesaggio e dell’ambiente, alla creazione di reti virtuose sulla 

base delle risorse locali presenti attraverso strategie coordinate e integrate di sviluppo economico, 

sociale e culturale; 



 

 

Rilevato che il Piano strutturale si è posto l’obbiettivo di governare il processo evolutivo 

contemporaneo del Comune promuovendo la valorizzazione e razionalizzazione dell'uso delle 

risorse fisiche, naturali ed economiche del territorio attraverso l’eliminazione di indirizzi 

pianificatori suscettibili di generare previsioni operative comportanti impegno di suolo inedificato 

all’esterno del perimetro del territorio urbanizzato e contemporaneamente elevando i livelli di 

fattibilità degli interventi di completamento e di riqualificazione del patrimonio edilizio esistente; 

 

Tenuto conto che il Piano strutturale definisce le proprie strategie secondo i seguenti criteri 

prioritari: 

- per la residenza 

- riprogettare e ricalibrare la nuova edificazione residenziale in riferimento alla definizione 

di perimetro del territorio urbanizzato nell’ottica di sviluppo sostenibile del territorio; 

- per le attività produttive, artigianali/industriali e direzionali 

- confermare le rimanenti aree edificabili di tipo artigianale/industriale, anche mediante 

interventi di rigenerazione urbana e di recupero del patrimonio edilizio esistente, per venire 

incontro alle esigenze di sviluppo delle aziende esistenti sul territorio e favorire 

l’insediamento di nuove aziende; 

- per le attività commerciali  

- tenere conto delle previsioni edificatorie con funzione commerciale previgenti, anche 

mediante interventi di rigenerazione urbana e di recupero, anche con integrazione con la 

destinazione turistico-ricettiva; 

- per il patrimonio edilizio esistente 

- definire in dettaglio gli interventi ammessi per promuovere il completamento e la 

riqualificazione del patrimonio edilizio esistente, in particolare non appartenente al tessuto 

consolidato di valore storico architettonico, anche attraverso la rivalutazione della 

schedatura effettuata in occasione dei precedenti strumenti; 

- per le opere di urbanizzazione 

- migliorare la dotazione di attrezzature e servizi pubblici e di uso collettivo; 

- risolvere i problemi di viabilità rilevati in particolari zone del territorio; 

 

Tenuto conto che il Piano strutturale ha recepito il mutato scenario di riferimento per la 

pianificazione territoriale sia riguardo all'ambito normativo che a quello della pianificazione 

sovraordinata per i quali si è reso indispensabile procedere al recepimento: 

- Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (P.G.R.A) del distretto idrografico dell’Appennino 

Settentrionale, approvato dal Comitato Istituzionale Integrato con deliberazione n° 235 del 

3 marzo 2016; 

- L.R. 21.05.2012, n° 21 “Disposizioni urgenti in materia di difesa dal rischio idraulico e 

tutela dei corsi d'acqua”); 

- Regolamento 30 gennaio 2020, n. 5/R Regolamento di attuazione dell’articolo 104 della 

legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 (Norme per il governo del territorio) contenente 

disposizioni in materia di indagini geologiche, idrauliche e sismiche; 

- Piano di Indirizzo Territoriale (P.I.T.) avente valenza di Piano Paesaggistico Regionale 

approvato con deliberazione C.R.T. n. 37 del 27/03/2015; 

 

Visto il Piano Regionale Cave (PRC), approvato con Delibera di Consiglio regionale nr. 47 del 



 

 

21/07/2020, pubblicata sul B.U.R.T. parte II nr. 34 del 19/08/2020, entrato in vigore a partire dal 

18/09/2020; 

 

Vista la Delibera di Giunta comunale nr. 23 del 20/02/2024, con la quale il Comune di 

Monteriggioni ha approvato lo schema dell’accordo ex art. 15 della L. 241/1990, ai sensi dell’art. 

10 della Legge regionale nr. 35 del 25 marzo 2015, per la ripartizione degli Obbiettivi di 

Produzione Sostenibile di cui all’art. 18 della Disciplina del P.R.C.; 

 

Preso atto che con prot. n. 4453 del 28.03.2024 sono state depositate presso Regione Toscana 

Genio civile di Firenze ai sensi dell’art. 104 della L.R. 65/2014 e del d.p.g.r. 5/R/2020 le indagini 

geologiche, idrauliche e sismiche e le relative certificazioni e che il Genio Civile, verificata la 

completezza della documentazione depositata, ha comunicato la data di acquisizione della 

documentazione 04.04.2024 ed il numero di deposito n. 3822; 

 

Visto il “Rapporto del Garante dell’informazione e della partecipazione” redatto ai sensi dell'art. 

38 L.R. n. 65/2014, il quale descrive dettagliatamente il percorso partecipativo svolto, allegato 

parte integrante, che dà conto dell'attività svolta in attuazione del programma approvato in sede di 

avvio del procedimento; 

 

Visto il Rapporto Ambientale (comprensivo della Valutazione d'incidenza ambientale) e la Sintesi 

non tecnica redatti ai sensi dell’art. 24 della LR n.10/2010 tenendo conto dei contributi pervenuti 

dai soggetti competenti in materia ambientale; 

 

Dato atto che il Responsabile del procedimento Arch. Valeria Capitani, ai sensi dell'articolo 25 

della legge regionale toscana n.10 del 2010, procederà: 

- a tramettere all'Autorità Competente il Piano Strutturale, il Rapporto Ambientale e la Sintesi 

Non Tecnica e lo Studio d’incidenza; 

 

Dato atto che il Responsabile del procedimento Arch. Valeria Capitani, ai sensi dell'articolo 19 

della legge regionale Toscana n.65 del 2014, provvederà a richiedere la pubblicazione dell’avviso di 

adozione del Piano Strutturale, del Rapporto Ambientale, della Sintesi Non Tecnica e dello Studio 

d’incidenza sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana, per 60 giorni, ai fini della proposizione 

di eventuali osservazioni; 

 

Vista la Relazione del Responsabile del procedimento, allegata parte integrante, recante la 

certificazione che lo stesso si è svolto nel rispetto delle norme dettate dall'art. 18 L.R. n. 65/2014 e 

preso atto che il Piano strutturale si è formato in piena coerenza con gli strumenti della 

pianificazione territoriale di riferimento regionale e provinciale e per gli effetti della procedura di 

conformazione di cui all’art. 21 della disciplina del PIT-PPR; 

 

Ravvisata la propria competenza ai sensi dell’art. 42 del D. Lgs. 267/2000; 

 

Visti i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. 267/2000, che costituiscono parte integrante    del 

presente provvedimento; 

 



 

 

Ritenuto opportuno, pertanto, adottare il Piano Strutturale secondo gli elaborati predisposti dal 

“RTP_ldpstudio”, allegati parte integrante del presente atto; 

 

Con Consiglieri presenti: 11 

Votanti: 11 

Favorevoli: 9 

Contrari: 0 

Astenuti: 2 (Senesi, Lattanzio) 

 

A maggioranza dei voti resi in forma palese per appello nominale, 

 

DELIBERA 

 

per le ragioni espresse in narrativa e qui richiamate, 

 

1. di adottare - ai sensi e per gli effetti dell’art. 19 della L.R. n. 65/2014 il Piano Strutturale del 

Comune di Monteriggioni, redatta dal “RTP_ldpstudio” costituito da arch. Stefania Rizzotti, 

quale capogruppo Legale rappresentante di LDP Studio, ed in qualità di L.R. di ldp progetti 

gis s.r.l., arch. Roberto Vezzosi, dott. Geol. Massimiliano Rossi legale rappresentante della 

società PROGEO ENGINEERING S.R.L., dott. Agr. Monica Coletta, quale associato dello 

Studio tecnico associato Agostoli, Arch. Valentina Vettori e costituita dai seguenti elaborati 

allegati parte integrante del presente atto di seguito elencati: 

Quadro conoscitivo e Progetto 

- Relazione illustrativa 

con relazione specialistica: Relazione sul territorio rurale e le attività agricole; 

- Relazione di conformazione al PIT-PPR; 

- Norme; 

- Tavole: 

Quadro Conoscitivo 

- QC1a (nord-est) Insediamenti e infrastrutture, scala 1:10.000; 

- QC1b (sud-est) Insediamenti e infrastrutture, scala 1:10.000; 

- QC1c (sud-ovest) Insediamenti e infrastrutture, scala 1:10.000; 

- QC1d (nord-ovest) Insediamenti e infrastrutture, scala 1:10.000; 

- QC2a (nord-est) Aree di rispetto e tutele sovraordinate, scala 1:10.000; 

- QC2b (sud-est) Aree di rispetto e tutele sovraordinate, scala 1:10.000; 

- QC2c (sud-ovest) Aree di rispetto e tutele sovraordinate, scala 1:10.000; 

- QC2d (nord-ovest) Aree di rispetto e tutele sovraordinate, scala 1:10.000; 

- QC3 Rete dei percorsi escursionistici, scala 1:20.000; 

Statuto del territorio 

- ST1 Tipi fisiografici e sistemi morfogenetici, scala 1:20.000; 

- ST2a (nord-est)  Elementi della struttura idro-geomorfologica, scala 1:10.000; 

- ST2b (sud-est)  Elementi della struttura idro-geomorfologica, scala 1:10.000; 

- ST2c (sud-ovest) Elementi della struttura idro-geomorfologica, scala 1:10.000; 

- ST2d (nord-ovest)  Elementi della struttura idro-geomorfologica, scala 1:10.000; 

- ST3 Giacimenti per le attività estrattive, scala 1:20.000; 



 

 

- ST4 Rete ecologica locale, scala 1:20.000; 

- ST5a (nord-est) Territorio urbanizzato e territorio rurale, scala 1:10.000; 

- ST5b (sud-est) Territorio urbanizzato e territorio rurale, scala 1:10.000; 

- ST5c (sud-ovest) Territorio urbanizzato e territorio rurale, scala 1:10.000; 

- ST5d (nord-ovest) Territorio urbanizzato e territorio rurale, scala 1:10.000; 

- ST6a (nord-est) Struttura insediativa di matrice storica, scala 1:10.000; 

- ST6b (sud-est) Struttura insediativa di matrice storica, scala 1:10.000; 

- ST6c (sud-ovest) Struttura insediativa di matrice storica, scala 1:10.000; 

- ST6d (nord-ovest) Struttura insediativa di matrice storica, scala 1:10.000; 

- ST7 Morfotipi rurali, scala 1:20.000; 

- ST8a (nord-est) Beni paesaggistici e beni culturali, scala 1:10.000; 

- ST8b (sud-est) Beni paesaggistici e beni culturali, scala 1:10.000; 

- ST8c (sud-ovest) Beni paesaggistici e beni culturali, scala 1:10.000; 

- ST8d (nord-ovest) Beni paesaggistici e beni culturali, scala 1:10.000. 

Strategie 

- STR1 Unità Territoriali Organiche Elementari, scala 1:20.000. 

Studi geologici, idraulici e sismici di supporto al Piano: 

- D.01 Relazione geologica 

- D.02 Relazione tecnica illustrativa dello studio MS2 

- D.03 Relazione idrologico-idraulica 

- con Allegati HEC-RAS 

- Tavole: 

- G1a (nord-est) Carta Geologica, scala 1:10.000; 

- G1b (sud-est) Carta Geologica, scala 1:10.000; 

- G1c (sud-ovest) Carta Geologica, scala 1:10.000; 

- G1d (nord-ovest) Carta Geologica, scala 1:10.000; 

- G2a (nord-est) Carta Geomorfologica, scala 1:10.000; 

- G2b (sud-est) Carta Geomorfologica, scala 1:10.000; 

- G2c (sud-ovest) Carta Geomorfologica, scala 1:10.000; 

- G2d (nord-ovest) Carta Geomorfologica, scala 1:10.000; 

- G3a (nord-est) Carta Idrogeologica, scala 1:10.000; 

- G3b (sud-est) Carta Idrogeologica, scala 1:10.000; 

- G3c (sud-ovest) Carta Idrogeologica, scala 1:10.000; 

- G3d (nord-ovest) Carta Idrogeologica, scala 1:10.000; 

- G4a (nord-est) Carta della Pericolosità Geologica, scala 1:10.000; 

- G4b (sud-est) Carta della Pericolosità Geologica, scala 1:10.000; 

- G4c (sud-ovest) Carta della Pericolosità Geologica, scala 1:10.000; 

- G4d (nord-ovest) Carta della Pericolosità Geologica, scala 1:10.000; 

- MS1a Carta geologico-tecnica, scala 1:2.000; 

- MS1b Carta geologico-tecnica, scala 1:2.000; 

- MS1c Carta geologico-tecnica, scala 1:2.000; 

- MS1d Carta geologico-tecnica, scala 1:2.000; 

- MS1e Carta geologico-tecnica, scala 1:2.000; 

- MS1f Carta geologico-tecnica, scala 1:2.000; 

- MS2a Carta delle indagini e dei dati di base, scala 1:2.000; 



 

 

- MS2b Carta delle indagini e dei dati di base, scala 1:2.000; 

- MS2c Carta delle indagini e dei dati di base, scala 1:2.000; 

- MS2d Carta delle indagini e dei dati di base, scala 1:2.000; 

- MS2e Carta delle indagini e dei dati di base, scala 1:2.000; 

- MS2f Carta delle indagini e dei dati di base, scala 1:2.000; 

- MS3 Carta delle sezioni geologico tecniche, scala 1:2.000 (tavola unica); 

- MS4a Carta delle MOPS, scala 1:2.000; 

- MS4b Carta delle MOPS, scala 1:2.000; 

- MS4c Carta delle MOPS, scala 1:2.000; 

- MS4d Carta delle MOPS, scala 1:2.000; 

- MS4e Carta delle MOPS, scala 1:2.000; 

- MS4f Carta delle MOPS, scala 1:2.000; 

- MS5a Carta delle MS2 (0.1–0.5), scala 1:2.000; 

- MS5b Carta delle MS2 (0.1–0.5), scala 1:2.000; 

- MS5c Carta delle MS2 (0.1–0.5), scala 1:2.000; 

- MS5d Carta delle MS2 (0.1–0.5), scala 1:2.000; 

- MS5e Carta delle MS2 (0.1–0.5), scala 1:2.000; 

- MS5f Carta delle MS2 (0.1–0.5), scala 1:2.000; 

- MS6a Carta delle MS2 (0.4–0.8), scala 1:2.000; 

- MS6b Carta delle MS2 (0.4–0.8), scala 1:2.000; 

- MS6c Carta delle MS2 (0.4–0.8), scala 1:2.000; 

- MS6d Carta delle MS2 (0.4–0.8), scala 1:2.000; 

- MS6e Carta delle MS2 (0.4–0.8), scala 1:2.000; 

- MS6f Carta delle MS2 (0.4–0.8), scala 1:2.000; 

- MS7a Carta delle MS2 (0.7–1.1), scala 1:2.000; 

- MS7b Carta delle MS2 (0.7–1.1), scala 1:2.000; 

- MS7c Carta delle MS2 (0.7–1.1), scala 1:2.000; 

- MS7d Carta delle MS2 (0.7–1.1), scala 1:2.000; 

- MS7e Carta delle MS2 (0.7–1.1), scala 1:2.000; 

- MS7f Carta delle MS2 (0.7–1.1), scala 1:2.000; 

- MS8a Carta delle frequenze fondamentali, scala 1:2.000; 

- MS8b Carta delle frequenze fondamentali, scala 1:2.000; 

- MS8c Carta delle frequenze fondamentali, scala 1:2.000; 

- MS8d Carta delle frequenze fondamentali, scala 1:2.000; 

- MS8e Carta delle frequenze fondamentali, scala 1:2.000; 

- MS8f Carta delle frequenze fondamentali, scala 1:2.000; 

- MS9a Carta della Pericolosità Sismica Locale, scala 1:2.000; 

- MS9b Carta della Pericolosità Sismica Locale, scala 1:2.000; 

- MS9c Carta della Pericolosità Sismica Locale, scala 1:2.000; 

- MS9d Carta della Pericolosità Sismica Locale, scala 1:2.000; 

- MS9e Carta della Pericolosità Sismica Locale, scala 1:2.000; 

- MS9f Carta della Pericolosità Sismica Locale, scala 1:2.000; 

- I1a (nord-est) Carta della Pericolosità da Alluvioni, scala 1:10.000; 

- I1b (sud-est) Carta della Pericolosità da Alluvioni, scala 1:10.000; 

- I1c (sud-ovest) Carta della Pericolosità da Alluvioni, scala 1:10.000; 



 

 

- I1d (nord-ovest) Carta della Pericolosità da Alluvioni, scala 1:10.000; 

- I2a (nord-est) Carta della Magnitudo idraulica, scala 1:10.000; 

- I2b (sud-est) Carta della Magnitudo idraulica, scala 1:10.000; 

- I2c (sud-ovest) Carta della Magnitudo idraulica, scala 1:10.000; 

- I2d (nord-ovest) Carta della Magnitudo idraulica, scala 1:10.000; 

- I3a (nord-est) Carta dei battenti, scala 1:10.000; 

- I3b (sud-est) Carta dei battenti, scala 1:10.000; 

- I3c (sud-ovest) Carta dei battenti, scala 1:10.000; 

- I3d (nord-ovest) Carta dei battenti, scala 1:10.000; 

- I4a (nord-est) Carta della velocità della corrente, scala 1:10.000; 

- I4b (sud-est) Carta della velocità della corrente, scala 1:10.000; 

- I4c (sud-ovest) Carta della velocità della corrente, scala 1:10.000; 

- I4d (nord-ovest) Carta della velocità della corrente, scala 1:10.000; 

- I5a (nord-est) Carta delle aree presidiate da sistemi arginali, comprensiva delle aree di 

fondovalle fluviale, scala 1:10.000; 

- I5b (sud-est) Carta delle aree presidiate da sistemi arginali, comprensiva delle aree di 

fondovalle fluviale, scala 1:10.000; 

- I5c (sud-ovest) Carta delle aree presidiate da sistemi arginali, comprensiva delle aree di 

fondovalle fluviale, scala 1:10.000; 

- I5d (nord-ovest) Carta delle aree presidiate da sistemi arginali, comprensiva delle aree di 

fondovalle fluviale, scala 1:10.000. 

Valutazioni: 

- Rapporto Ambientale di Valutazione Ambientale Strategica; 

- Sintesi non tecnica; 

- Studio di Incidenza; 

 

2. di adottare – ai sensi e per gli effetti dell’art. 8, comma 6, della L.R. n. 10/2010 il Rapporto 

Ambientale comprensivo dell'elaborato relativo alla Valutazione d'Incidenza Ambientale e la 

Sintesi non tecnica di cui all’art. 24 della medesima legge parte integrante del presente atto; 

 

3. di dare atto che i contenuti del Piano Strutturale sono in sintesi i seguenti: 

- recepimento delle disposizioni della L.R. 65/2014 con particolare riferimento alla 

delimitazione del territorio urbanizzato e alla ripartizione del territorio rurale; 

- conformazione del Piano Strutturale al Piano di Indirizzo Territoriale(P.I.T.) con 

valenza di Piano Paesaggistico Regionale (P.P.R.) approvato dalla Regione Toscana 

con Deliberazione C.R.T. n° 37 del 7.03.2015  mediante implementazione dello 

“statuto del territorio”; 

- aggiornamento della disciplina normativa nonché dei contenuti cartografici del quadro 

conoscitivo e delle carte relative alla pericolosità geologica, idraulica e sismica del 

territorio alle disposizioni regionali, normative e regolamentari, in materia di difesa 

dal rischio idraulico e al Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (P.G.R.A.) del 

Distretto Appennino Settentrionale; 

 

4. di prendere atto della Relazione del Responsabile del procedimento Arch. Valeria Capitani 

Responsabile del Settore Assetto del territorio ed attività produttive, allegata, ai sensi dell'art. 



 

 

18 della L.R. n° 65/2014, all'atto in adozione, nella quale si accerta e si certifica che l'iter di 

formazione del Piano Strutturale Operativo si è svolto nel rispetto delle norme legislative e 

regolamentari vigenti, e si attesta la sua coerenza con gli altri strumenti della pianificazione 

territoriale di riferimento; 

 

5. di prendere atto del “Rapporto del Garante dell'Informazione e della Partecipazione” geom. 

Marco Pajetta, che descrive dettagliatamente il percorso partecipativo svolto, allegato, ai sensi 

dell'art. 18 della L.R. n° 65/2014, all'atto in adozione; 

 
6. di disporre che ai sensi della L.10/2010 e successive modifiche ed integrazioni il Rapporto 

Ambientale e la Sintesi non tecnica vengano trasmessi all'Autorità Competente unitamente al 

Piano Strutturale; 

 

7. di trasmettere alla Regione Toscana ed alla Provincia di Siena la presente deliberazione 

completa dei suoi allegati, come previsto dall’art. 19 della L.R. N° 65/2014.11; 

 

8. Di disporre la pubblicazione dell’avviso di adozione del Piano strutturale, del Rapporto 

Ambientale di Valutazione Ambientale Strategica e Sintesi non tecnica e dello Studio di 

Incidenza sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana e all’albo on line del Comune di 

Monteriggioni per 60 giorni; chiunque può prenderne visione e presentare osservazioni. 

 

Successivamente con separata votazione, 

 

Con Consiglieri presenti: 11 

Votanti: 11 

Favorevoli: 9 

Contrari: 0 

Astenuti: 2 (Senesi, Lattanzio) 

 

A maggioranza dei voti resi in forma palese per alzata di mano, 

 

DELIBERA 

 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 

4, del D. Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267. 

 



 

 

 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue. 

 

 IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Dott. Isacco Barazzuoli    Dott. Giovanni Rubolino 
 

 

 

 
 


